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OGGETTO: Azioni di sciopero previst
 

Si informa il personale in indirizzo che con nota del 
sciopero generale per il giorno 8 marzo
classe, Cobas Friuli-Venezia Giulia, Cobas Bologna
adesione di USB PI, e uno sciopero di tutto il personale del Compart
Cgil, con le seguenti motivazioni:  

Sciopero generale proclamato da CUB (Confederazione Unitaria di 
Motivazioni: 
mobilitazione contro ogni forma di discriminazione di genere, contro la guerra e l'economia di guerra, come massima 
espressione della violenza patriarcale, la precarizzazione del lavoro, la perdita del potere d'acquisto dei salari, la 
disparità salariale, lo sfruttamento, la mancanza di servizi sociali, sanitari e socioassistenziali, l'inasprimento di politiche 
nazionaliste a razziste, le politiche xenofobe sull'immigrazione
 
Sciopero generale proclamato da SLAI COBAS per il sindacato di classe, Confederazion
confederazione Cobas Bologna, ADL Cobas e CLAP
Motivazioni: 
Giornata internazionale della donna. Peggioramento della condizione generale di vita delle donne a partire dalla 
condizione di lavoro ma che investe tutti gli ambiti, sociale, fa
mancanza di salute e sicurezza, salario/non salario, mancanza di servizi pubblici e gratuiti a causa dei tagli alle risorse 
per la scuola pubblica, i servizi sociali, di assistenza per le persone disabil
violenza sulle donne, femminicidi, attacco al diritto di libera  scelta e di autodeterminazionee della maggioranza delle 
donne sul tema di maternità e/o aborto, contro la guerra imperialista che colpisce donne, 
all'invio delle armi e alle spese militari, a sostegno delle donne Palestinesi e del popolo palestinese.
 
Sciopero intera giornata proclamato da FLC CGIL per il personale e l'area del comparto Istruzione e ricerca
Motivazioni: 
insufficiente promozione delle pari opportunità, maggiore difficoltà di conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro 
soprattutto per le donne, necessità di promuovere con maggio forza la pari dignità maschile e femminile e politiche 
contro la violenza di genere 
 
Sciopero generale proclamato da Unione Sindacale Italiana 
Motivazioni: 
contro: la violenza maschile sulle donne e la viole
nell'accesso o sui luoghi di lavoro, la divisione sessuale del lavoro e il razzismo, la precarietà. Lo sfruttamento, la 
disparità salariale, i part time involontari e i licenziamenti,lo smantel
alla tutela delle donne. Per: la difesa e il potenziamento delle case rifugio, dei centri antiviolenzae la previsione di 
misure di fuoriuscita dalla violenza, la difesa del diritto all'autodeterminazio
diritto all'aborto, della rete nazionale dei consultori pubblici e privi di obiettori, la libertà di tuttte lepersone, piccol
grandi, di accedere a perscorsi di affermazione di genere gratuiti in strutture pub
all'autodeterminazione 
 
Sciopero generale proclamato da Unione sindacale di base 
Motivazioni: 
Contro la violenza maschile sulle donne e la violenza di genere, contro ogni discriminazione sui luoghi di lav
la precarietà, lo sfruttamento, la disparità salariale, contro l'autonomia differenziata; contro l’abolizione del Reddito di 
Cittadinanza; contro il genocidio del popolo palestinese da parte di Israele; contro le spese militari e l’invio di arm
Ucraina; per il diritto ai servizi pubblici gratuiti e accessibili; per aumenti salariali e la sicurezza sui luoghi di lavoro
l’introduzione nelle scuole di ogni ordine e grado dei corsi per l’educazione sessuale, alle relazioni e al rispetto del
differenze di genere. 
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iopero previste per il giorno 8 marzo 2025 

Si informa il personale in indirizzo che con nota del 28/02/2025 il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha comunicato uno 
giorno 8 marzo 2025 proclamato da Confederazione CUB, Slai Cobas per il Sindacato di 

Cobas Bologna, ADL Cobas e CLAP, Unione Sindacale italiana U
e uno sciopero di tutto il personale del Comparto e dell’Area Istruzione e 

CUB (Confederazione Unitaria di Base) 

mobilitazione contro ogni forma di discriminazione di genere, contro la guerra e l'economia di guerra, come massima 
espressione della violenza patriarcale, la precarizzazione del lavoro, la perdita del potere d'acquisto dei salari, la 

lo sfruttamento, la mancanza di servizi sociali, sanitari e socioassistenziali, l'inasprimento di politiche 
nazionaliste a razziste, le politiche xenofobe sull'immigrazione 

Sciopero generale proclamato da SLAI COBAS per il sindacato di classe, Confederazione Cobas Friuli Venezia Giulia e 
confederazione Cobas Bologna, ADL Cobas e CLAP 

Giornata internazionale della donna. Peggioramento della condizione generale di vita delle donne a partire dalla 
condizione di lavoro ma che investe tutti gli ambiti, sociale, familiare, culturale, condizione di lavoro/non lavoro, 
mancanza di salute e sicurezza, salario/non salario, mancanza di servizi pubblici e gratuiti a causa dei tagli alle risorse 
per la scuola pubblica, i servizi sociali, di assistenza per le persone disabili, anziane, condizione di sempre più tragica 
violenza sulle donne, femminicidi, attacco al diritto di libera  scelta e di autodeterminazionee della maggioranza delle 
donne sul tema di maternità e/o aborto, contro la guerra imperialista che colpisce donne, bambini e altre popolazioni, no 
all'invio delle armi e alle spese militari, a sostegno delle donne Palestinesi e del popolo palestinese.

Sciopero intera giornata proclamato da FLC CGIL per il personale e l'area del comparto Istruzione e ricerca

insufficiente promozione delle pari opportunità, maggiore difficoltà di conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro 
rattutto per le donne, necessità di promuovere con maggio forza la pari dignità maschile e femminile e politiche 

Sciopero generale proclamato da Unione Sindacale Italiana - USI CIT 

la violenza maschile sulle donne e la violeza di genere, ogni discriminazione, molestia e ricattosessuale 
nell'accesso o sui luoghi di lavoro, la divisione sessuale del lavoro e il razzismo, la precarietà. Lo sfruttamento, la 
disparità salariale, i part time involontari e i licenziamenti,lo smantellamento e la privatizzazione dello stato sociale volto 
alla tutela delle donne. Per: la difesa e il potenziamento delle case rifugio, dei centri antiviolenzae la previsione di 
misure di fuoriuscita dalla violenza, la difesa del diritto all'autodeterminazione e alla maternità consapevole e quindi al 
diritto all'aborto, della rete nazionale dei consultori pubblici e privi di obiettori, la libertà di tuttte lepersone, piccol
grandi, di accedere a perscorsi di affermazione di genere gratuiti in strutture pub

Sciopero generale proclamato da Unione sindacale di base - USB, con adesione di USB pubblico Impiego

Contro la violenza maschile sulle donne e la violenza di genere, contro ogni discriminazione sui luoghi di lav
la precarietà, lo sfruttamento, la disparità salariale, contro l'autonomia differenziata; contro l’abolizione del Reddito di 
Cittadinanza; contro il genocidio del popolo palestinese da parte di Israele; contro le spese militari e l’invio di arm
Ucraina; per il diritto ai servizi pubblici gratuiti e accessibili; per aumenti salariali e la sicurezza sui luoghi di lavoro
l’introduzione nelle scuole di ogni ordine e grado dei corsi per l’educazione sessuale, alle relazioni e al rispetto del

 
Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 

Ambito territoriale Grosseto 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

-- C.F. 92077430533  
https://iclorena.edu.it/ 

 

Ai Docenti  
Al Personale ATA 

SEDI 
 

dell’Istruzione e del Merito ha comunicato uno 
Slai Cobas per il Sindacato di 

nione Sindacale italiana Usi-Cit, USB con 
struzione e Ricerca proclamato da Flc 

mobilitazione contro ogni forma di discriminazione di genere, contro la guerra e l'economia di guerra, come massima 
espressione della violenza patriarcale, la precarizzazione del lavoro, la perdita del potere d'acquisto dei salari, la 

lo sfruttamento, la mancanza di servizi sociali, sanitari e socioassistenziali, l'inasprimento di politiche 

e Cobas Friuli Venezia Giulia e 

Giornata internazionale della donna. Peggioramento della condizione generale di vita delle donne a partire dalla 
miliare, culturale, condizione di lavoro/non lavoro, 

mancanza di salute e sicurezza, salario/non salario, mancanza di servizi pubblici e gratuiti a causa dei tagli alle risorse 
i, anziane, condizione di sempre più tragica 

violenza sulle donne, femminicidi, attacco al diritto di libera  scelta e di autodeterminazionee della maggioranza delle 
bambini e altre popolazioni, no 

all'invio delle armi e alle spese militari, a sostegno delle donne Palestinesi e del popolo palestinese. 

Sciopero intera giornata proclamato da FLC CGIL per il personale e l'area del comparto Istruzione e ricerca 

insufficiente promozione delle pari opportunità, maggiore difficoltà di conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro 
rattutto per le donne, necessità di promuovere con maggio forza la pari dignità maschile e femminile e politiche 

za di genere, ogni discriminazione, molestia e ricattosessuale 
nell'accesso o sui luoghi di lavoro, la divisione sessuale del lavoro e il razzismo, la precarietà. Lo sfruttamento, la 

lamento e la privatizzazione dello stato sociale volto 
alla tutela delle donne. Per: la difesa e il potenziamento delle case rifugio, dei centri antiviolenzae la previsione di 

ne e alla maternità consapevole e quindi al 
diritto all'aborto, della rete nazionale dei consultori pubblici e privi di obiettori, la libertà di tuttte lepersone, piccole e 
grandi, di accedere a perscorsi di affermazione di genere gratuiti in strutture pubbliche e per il diritto 

USB, con adesione di USB pubblico Impiego 

Contro la violenza maschile sulle donne e la violenza di genere, contro ogni discriminazione sui luoghi di lavoro; contro 
la precarietà, lo sfruttamento, la disparità salariale, contro l'autonomia differenziata; contro l’abolizione del Reddito di 
Cittadinanza; contro il genocidio del popolo palestinese da parte di Israele; contro le spese militari e l’invio di armi in 
Ucraina; per il diritto ai servizi pubblici gratuiti e accessibili; per aumenti salariali e la sicurezza sui luoghi di lavoro; per 
l’introduzione nelle scuole di ogni ordine e grado dei corsi per l’educazione sessuale, alle relazioni e al rispetto delle 
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e-mail: 
 

 
 
 

Poiché, le azioni di sciopero sopraindicate interessano il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui all'articolo 1 d
legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell'articolo 2 della legge medesima, il diritto di 
sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata normativa. 
Affinché siano assicurate le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così come individuati dalla 
normativa citata, codesti Uffici, ai sensi dell'articolo 2, comma 6, della legge suindicata, sono invitati ad attivare, con la 
massima urgenza, la procedura relativa alla comunicazione degli scioperi alle istituzioni scolastiche e, per loro mezzo, ai 
lavoratori. 
Per assicurare le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali così come individuati dalla normativa 
citata e attivare la procedura relativa alla comunicazione dello sciopero alle famiglie ed agli alunni si invitano le SS.LL a
compilare il modulo google all’indirizzo 
 
https://forms.gle/QHssvJBuX4RHFku36 
 
tassativamente entro le ore 9.30 del giorno 
 
Si comunica che la compilazione della dichiarazione è obbligatoria
amministrazioni “sono tenute a rendere pubblico tempestivamente il numero dei lavoratori che hanno partecipato allo 
sciopero, la durata dello stesso e la misura delle trattenute effettuate per la relativa p
 
Come previsto dal contratto di istituto in vigore, 
aderisca allo sciopero e non lo abbia precedentemente comunicato
presenza nella sede di servizio, nel caso in cui non pervenga alcuna comunicazione, il personale in questione sarà 
considerato in sciopero.  
 
Coloro che non si presenteranno in servizio saranno considerati in sciopero
permesso già riconosciuto). 
 
Si ritiene opportuno ricordare che la rinuncia allo sciopero effettuata dopo la comunicazione di adesione equivale ad 
un’offerta tardiva di prestazione di lavoro legittimamente rifiutabile 
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Poiché, le azioni di sciopero sopraindicate interessano il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui all'articolo 1 d
legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell'articolo 2 della legge medesima, il diritto di 

pero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata normativa. 
Affinché siano assicurate le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così come individuati dalla 

ai sensi dell'articolo 2, comma 6, della legge suindicata, sono invitati ad attivare, con la 
massima urgenza, la procedura relativa alla comunicazione degli scioperi alle istituzioni scolastiche e, per loro mezzo, ai 

Per assicurare le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali così come individuati dalla normativa 
citata e attivare la procedura relativa alla comunicazione dello sciopero alle famiglie ed agli alunni si invitano le SS.LL a

 

0 del giorno 04/03/2025. 

la compilazione della dichiarazione è obbligatoria come previsto dalla normativa e che le pubbliche 
amministrazioni “sono tenute a rendere pubblico tempestivamente il numero dei lavoratori che hanno partecipato allo 
sciopero, la durata dello stesso e la misura delle trattenute effettuate per la relativa partecipazione”.

Come previsto dal contratto di istituto in vigore, entro le ore 7.30 del giorno dello sciopero, il personale, qualora 
non lo abbia precedentemente comunicato, deve comunicare telefonicamente la propria 

nella sede di servizio, nel caso in cui non pervenga alcuna comunicazione, il personale in questione sarà 

Coloro che non si presenteranno in servizio saranno considerati in sciopero (a meno che non stiano fruendo di un 

Si ritiene opportuno ricordare che la rinuncia allo sciopero effettuata dopo la comunicazione di adesione equivale ad 
un’offerta tardiva di prestazione di lavoro legittimamente rifiutabile dallo scrivente. 

La Dirigente Scolastica
Paola Brunello

(Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa  ai sensi
del decreto legislativo n. 39/1993) 

 
Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 

Ambito territoriale Grosseto 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

-- C.F. 92077430533  
https://iclorena.edu.it/ 

 

Poiché, le azioni di sciopero sopraindicate interessano il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui all'articolo 1 della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell'articolo 2 della legge medesima, il diritto di 

pero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata normativa.  
Affinché siano assicurate le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così come individuati dalla 

ai sensi dell'articolo 2, comma 6, della legge suindicata, sono invitati ad attivare, con la 
massima urgenza, la procedura relativa alla comunicazione degli scioperi alle istituzioni scolastiche e, per loro mezzo, ai 

Per assicurare le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali così come individuati dalla normativa 
citata e attivare la procedura relativa alla comunicazione dello sciopero alle famiglie ed agli alunni si invitano le SS.LL a 

come previsto dalla normativa e che le pubbliche 
amministrazioni “sono tenute a rendere pubblico tempestivamente il numero dei lavoratori che hanno partecipato allo 

artecipazione”. 

del giorno dello sciopero, il personale, qualora non 
, deve comunicare telefonicamente la propria 

nella sede di servizio, nel caso in cui non pervenga alcuna comunicazione, il personale in questione sarà 

(a meno che non stiano fruendo di un 

Si ritiene opportuno ricordare che la rinuncia allo sciopero effettuata dopo la comunicazione di adesione equivale ad 

 
La Dirigente Scolastica 

Paola Brunello 
(Firma autografa sostituita a mezzo 

ai sensi dell’art. 3, comma 2 
del decreto legislativo n. 39/1993)  
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